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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

29 giugno 1977 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da osser­
vare per quanto di competenza. 

ZAPPULLI 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

7 luglio 1977 

La Commissione Bilancio e programma­
zione economica, esaminato il disegno di 
legge in titolo, ha deliberato di esprimere 
parere favorevole. 

La Commissione ritiene che: 

per l'articolo 5 i redditi per l'assegnazio­
ne degli alloggi realizzati da parte delle 
cooperative edilizie in forza del predetto de­
creto o di leggi precedenti, siano quelli di­
chiarati nell'anno antecedente a quello di co­
stituzione della cooperativa; 

jper (l'articolo 21, pur procedendo alla 
rivalutazione degli alloggi di edilizia residen­

ziale pubblica, vengano salvaguardati, anche 
con disciplina di legge successiva, i diritti 
degli attuali assegnatari. 

SCUTARI 

PARERE SU EMENDAMENTI 

22 luglio 1977 

La Commissione Bilancio e programma­
zione economica, esaminati gli emendamen­
ti al disegno di legge, comunica di non aver 
nulla da osservare per quanto di compe­
tenza. 

CAROLLO 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I 

PROVVEDIMENTI URGENTI PER 
L'ACCELERAZIONE DEI PROGRAMMI 

IN CORSO DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA 

Art. 1. 

I fondi stanziati con le leggi 21 aprile 
1962, n. 195, 4 novembre 1963, n. 1460, 
29 marzo 1965, n. 218, 1° novembre 1965, 
n. 1179, 28 marzo 1968, n. 422, 1° giugno 
1971, n. 291, 22 ottobre 1971, n. 865, 25 feb­
braio 1972, n. 13, iscritti in bilancio negli 
esercizi fino a tutto il 1972, sono conser­
vati nel conto dei residui passivi anche 
oltre il termine stabilito -dal secondo com­
ma dell'articolo 36 del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, e successive modifi­
cazioni e in ogni caso non oltre il 31 di­
cembre 1978. 

I fondi destinati ai finanziamenti .già 
disposti non impegnati entro il termine pe­
rentorio del 31 gennaio 1978 e per i quali 
non siano iniziati i lavori, sono destinati 
alla concessione di contributi integrativi 
per maggiori oneri dei programmi costrut­
tivi in corso di esecuzione alla stessa data 
e -beneficiari del contributo originario pre­
visto dalle stesse leggi. 

I contributi previsti dall'articolo 18 del 
decreto-legge 2 maggio 1974, n. 115, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 27 giu­
gno 1974, n. 247, sono concessi anche per 
i maggiori oneri derivanti dall'aggiorna­
mento del finanziamento già disposto ai 
sensi di leggi precedenti, in misura in ogni 
caso non superiore ai costi unitari determi­
nati ai sensi dell'articolo 8 del decretoJegge 
6 settembre 1965, n. 1022, così come conver­
tito nella legge 1° novembre 1965, n. 1179. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

TITOLO I 

PROVVEDIMENTI URGENTI PER 
L'ACCELERAZIONE DEI PROGRAMMI 

IN CORSO DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA 

Art. 1. 

Identico. 

I fondi destinati ai finanziamenti già di­
sposti, non impegnati centro, i l termine pe­
rentorio del 30 aprile. 1978 e per i,quali aaom 
siano iniziati i lavori entro la stessa data, 
sono destinati alla concessione di contributi 
integrativi per maggiori oneri dei program­
mi costruttivi .in .corso di -esecuzione aalla 
stessa data e beneficiari del contributo ori­
ginario previsto dàlie stesse leggi. 

Identico. 
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Art. 2. 

Resta confermato ohe i contributi con­
cessi dal Ministro dei lavori pubblici — 
Presidente del Comitato per l'edilizia resi­
denziale — ai sensi dell'articolo 16 della 
legge 27 maggio 1975, n. 166, sulla base 
delle delibere di concessione del mutuo da 
parte degli istituti di credito convenzionati 
e della dichiarazione comunale di avvenuto 
inizio lavori e corrisposti, ai sensi dello 
stesso articolo 16, a decorrere dalla data 
di stipulazione del contratto di mutuo, sono 
utilizzati in modo che anche nella fase di 
preammortamento l'onere a carico del mu­
tuatario non superi il tasso agevolato di 
interesse stabilito dalla legge per il periodo 
di ammortamento. 

Nel periodo finale dell'ammortamento del 
mutuo è a carico del mutuatario e degli 
eventuali aventi causa l'intera rata di rim­
borso anche per la parte non più coperta 
dal contributo statale per effetto dell'anti­
cipato utilizzo di cui al precedente comma. 

Art. 3. 

L'articolo 15 della legge 27 maggio 1975, 
n. 166, è sostituito dal seguente: 

« I mutui agevolati concessi ai sensi della 
presente legge e dell'articolo 72 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, usufruiscono della 
garanzia dello Stato prevista, rispettiva­
mente, dall'articolo 13 del deeretoiegge 
2 maggio 1974, n. 115, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247 
e dal citato articolo 72 della legge 22 otto­
bre 1971, n. 865, per il rimborso del capi­
tale e di quanto dovuto ai sensi del primo 
comma dell'articolo 7 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 21 gennaio 1976, 
n. 7, nonché per il pagamento degli interessi. 

La garanzia prevista dal precedente com­
ma diventa operante entro 120 giorni dal­
la data in cui è risultato infruttuoso ai-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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meno il terzo esperimento d'asta, purché 
l'incanto sia stato fissato per un prezzo 
base inferiore al credito dell'Istituto mu­

tuante. In tal caso, per i mutui concessi 
a soggetti diversi dagli IACP, l'immobile è 
trasferito, con decreto del giudice dell'ese­

cuzione, aM'IACP competente per territorio, 
il quale provvede a rimborsare allo Stato 
l'onere sostenuto per effetto dell'interve­

nuta operatività della garanzia, secondo mo­

dalità stabilite dal Ministro del tesoro di 
concerto con quello dei lavori pubblici. 

Il giudice dell'esecuzione con il decreto 
di trasferimento dispone l'accollo a carico 
deiriACP del residuo mutuo agevolato. La 
garanzia dello Stato resta ferma per il re­

stante periodo di ammortamento e per l'am­

montare non utilizzato. 
Alle abitazioni di cui al secondo com­

ma non si applicano le norme previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1972, n. 1035. 

La garanzia dello Stato diviene immedia­

tamente operante per l'intero credito del­

l'ente mutuante nell'ipotesi che venga meno 
la garanzia ipotecaria o per vizi del pro­

cedimento di espropriazione o per effetto 
di decadenza per qualsiasi titolo dalla con­

cessione in superficie o dalla cessione in 
proprietà dell'area ai sensi dell'articolo 35 
della legge 22 ottobre 1971, n. 865 ». 

Art. 4. Art. 4. 

I mutui da concedersi per interventi di Identico. 
edilizia residenziale fruenti di concorso o 
contributo dello Stato ai sensi della legge 
2 luglio 1949, n. 408 e successive modifica­

zioni e integrazioni, da realizzare nei piani 
di zona della legge 18 aprile 1962, n. 167, 
sono garantiti dallo Stato per il rimborso 
del capitale ed il pagamento degli interessi 
ai sensi e con le modalità previste dall'arti­

colo 15 dalla legge 27 maggio 1975, n. 166, 
così come sostituito dall'articolo 3 della pre­

sente legge. 
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Art. 5. 

I redditi di cui al secondo comma del­
l'articolo 10 del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 376, convertito, con modificazioni, nella 
legge 16 ottobre 1975, n. 492, per l'assegna­
zione degli alloggi realizzati da parte di 
cooperative edilizie in forza del predetto 
decreto-legge o di leggi precedenti, sono 
quelli dichiarati nell'anno antecedente a 
quello dell'assegnazione dell'alloggio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 5. 

Identico. 

Per gli acquirenti degli alloggi realizzati 
dalle imprese di costruzione e loro consorzi 
i redditi sono quelli dichiarati nell'anno an­
tecedente a quello della richiesta all'Ufficio 
del Genio civile del riconoscimento del pos­
sesso dei requisiti a norma delle vigenti 
disposizioni di legge. 

Art. 6. 

Le assegnazioni o concessioni di aree com- < 
prese nei piani di zona di cui alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, comunque e in qual­
siasi tempo effettuate in favore di soggetti 
privi di finanziamento assistito da contri­
buto pubblico, sono revocate quando, es­
sendo trascorso un anno dalla assegnazione 
o concessione o dal diverso termine stabi­
lito in convenzione, non risultino iniziati i 
lavori di costruzione e non sia assunto 
l'impegno di ultimarli entro i successivi 
tre anni. 

Per le assegnazioni o concessioni disposte 
anteriormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, il termine per l'inizio 
dei lavori di cui al comma precedente de­
corre dalla data stessa. 

Art. 7. 

In deroga a quanto previsto dalle vi­
genti disposizioni i fondi residui della ge­
stione degli enti ed organismi edilizi sop­
pressi ai sensi dalla legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, sono versati nel conto corrente isti-

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 
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tuito presso la Cassa depositi e prestiti ai 
sensi dell'articolo 5 della predetta legge. 

Al fabbisogno occorrente all'ufficio liqui­
dazione di cui alla legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, si provvede con prelevamenti a fa­
vore dello stesso ufficio di liquidazione da 
disporsi dal Ministro dei lavori pubblici — 
Presidente del Comitato per l'edilizia resi­
denziale — sentito il Ministro del tesoro. 

Art. 8. 

La revoca prevista dall'articolo 9 del de­
creto-legge 13 agosto 1975, n. 376, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 16 ot­
tobre 1975, n. 492, si applica anche ai mu­
tui concessi ai comuni ai sensi dell'artìcolo 
45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, per 
la urbanizzazione primaria delle aree non­
ché per la realizzazione delle altre opere 
necessarie ad allacciare le aree stesse ai 
pubblici servizi, in attuazione dei piani di 
zona. 

Qualora la regione confermi la designa­
zione dello stesso comune decaduto dalla 
concessione del mutuo ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 9 del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 376, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 492, 
gli atti istruttori già presentati alla Cassa 
depositi e prestiti conservano la loro va­
lidità ai fini della nuova concessione di 
mutuo. 

In sede di prima applicazione della nor­
ma di cui al primo comma dal presente 
articolo, il termine previsto dal secondo 
comma dell'articolo 9 del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 376, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 492, 
è fissato al 31 gennaio 1978. 

Art. 9. 

Per il finanziamento dei maggiori oneri 
derivanti dall'attuazione dei programmi co­
struttivi previsti dall'articolo 1 della legge 
27 maggio 1975, n. 166 e dall'articolo 4 del 

8 — Senato della Repubblica — 765-A 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 
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decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 16 
ottobre 1975, n. 492, per l'aggiudicazione 
dell'appalto delle opere con offerte in au­
mento, per revisione di prezzi e per lavori 
che si rendano necessari in corso d'opera, 
è autorizzata l'utilizzazione dei fondi dispo­
nibili sul conto corrente istituito dall'arti­
colo 6 della legge 27 maggio 1975, n. 166, 
che risultino eccedenti rispetto alle neces­
sità di finanziamento assicurate dalle lette­
re a) e e) del predetto articolo 6. 

Art. 10. 

Per far fronte alle necessità dei program­
mi di edilizia agevolata e convenzionata 
fruenti dei contributi di cui al titolo II del 
deoretoJegge 6 settembre 1965, n. 1022, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 1° no­
vembre 1965, n. 1179 ed all'articolo 72 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, in corso alia 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, derivanti dall'aumento del costo del de­
naro, dall'aggiornamento dei costi di co­
struzione entro il limite massimo del 15 per 
cento degli stessi costi determinati dai de­
creti ministeriali 27 febbraio 1975 e 3 ottobre 
1975, è autorizzato l'ulteriore limite di impe­
gno, rispettivamente, di lire 5 miliardi e di 
lire 5 miliardi, da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici per ciascuno degli anni finan­
ziari 1977 e 1978. 

Art. 11. 

I fondi stanziati in bilancio ai sensi del 
primo comma dell'articolo 9 del decreto-leg­
ge 4 marzo 1972, n. 25, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 16 marzo 1972, n. 88, 
quale risulta sostituito dall'articolo 5 dal 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 2 di­
cembre 1972, n. 734, a sua volta sostituito 
dall'articolo 5 della legge 10 maggio 1976, 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 
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n. 261, destinati alla realizzazione di un pro­
gramma di edilizia abitativa nelle zone della 
Regione Marche colpite dal terremoto, pos­
sono essere utilizzati, previa unica delibera 
del Comitato per l'edilizia residenziale, su 
parere della Regione Marche, anche per in­
terventi sul patrimonio edilizio esistente 
mediante la concessione di contributi nella 
spesa effettiva occorrente per la riparazione 
o la ricostruzione di alloggi già di proprietà 
dello Stato e degli Enti di edilizia economi­
ca e popolare, comunque ceduti ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, e successive modificazio­
ni ed integrazioni, fermo restando quanto 
disposto dagli articoli 6, lettera d) e 7 del 
deoretoJegge 4 marzo 1972, n. 25, convertito, 
con modificazioni, nella legge 16 marzo 1972, 
n. 88, nonché per la riparazione a totale ca­
rico dello Stato di edifici di proprietà pub­
blica o comunque gestiti dagli IACP. 

I fondi destinati agli interventi sul patri­
monio edilizio esistente previsti al comma 
precedente sono trasferiti sui capitoli della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici af­
ferenti la concessione dei contributi previ­
sti dall'articolo 7 del decreto4egge 4 marzo 
1972, n. 25, convertito, con modificazioni, 
nella legge 16 marzo 1972, n. 88 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, nonché 
per la riparazione a totale carico dello Sta­
to di edifici di proprietà pubblica o comun­
que gestiti dagli IACP. 

I fondi destinati alla realizzazione di 
nuovi programmi costruttivi sono utilizzati 
con le procedure previste dall'articolo 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1972, n. 1036, previo versamen­
to nel conto corrente istituito presso la 
Cassa depositi e prestiti ai sensi dell'artico­
lo 5, lettera a), della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

A valere sui fondi attribuiti alla regione 
Marche in base al successivo articolo \5-bis 
è autorizzata la concessione di una ulteriore 
sovvenzione straordinaria di lire 300 milio­
ni all'Istituto autonomo per le case popò-

file:///5-bis
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Art. 12. 

Le assegnazioni di cui al primo comma 
dell'articolo 5-bis dal decreto­legge 22 gen­

naio 1973, n. 2, convertito, con modificazio­

ni, nella legge 23 marzo 1973, n. 36, già 
parzialmente corrisposte negli anni dal 1973 
al 1977 alle Regioni Calabria e Sicilia, pos­

sono essere saldate in unica soluzione me­

diante versamento delle residue somme di 
lire 32.000 milioni e di lire 8.000 milioni, 
rispettivamente, alle Regioni Calabria e Si­

cilia. 
Conseguentemente le residue annualità 

del corrispondente limite d'impegno di cui 
al secondo comma dello stesso articolo 5-bis 
sono versate, a decorrere dall'anno finanzia­

rio 1978, sul conto corrente istituito presso 
la Cassa depositi e prestiti ai sensi della 
lettera a) dell'articolo 5 della legge 22 ot­

tobre 1971, n. 865. 

Art. 13. 

Il fondo di dotazione istituito dall'arti­

colo 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
e successive modificazioni e integrazioni, è 
ulteriormente elevato a lire 520 miliardi. 

La somma di lire 70 miliardi, in deroga 
a quanto previsto dallo stesso articolo 45 
e seguenti della predetta legge 22 ottobre 
1971, n. 865, è ripartita tra le varie Regioni 
dal Comitato per l'edilizia residenziale entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vi­

gore della presente legge, tenendo anche 
conto del volume dei programmi di edilizia 
residenziale già finanziati e dello stato di 
utilizzazione dei fondi già assegnati. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

lari di Ascoli Piceno e di lire 100 milioni 
all'Istituto autonomo per le case popolari 
di Macerata per il completamento del pro­

gramma costruttivo di alloggi finanziato con 
la sovvenzione concessa ai sensi dell'artico­

lo 7 del decreto­legge 14 marzo 1973, n. 31, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
17 maggio 1973, n. 205. 

Art. 12. 

Identico. 

Art. 13. 

Identico. 
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Le Regioni trasmettono alla Cassa depo­
siti e prestiti, entro trenta giorni dalla data 
di comunicazione della quota loro assegnata, 
le domande dei Comuni destinatari dei mu­
tui, dandone comunicazione al Comitato per 
l'edilizia residenziale. 

Non potranno essere effettuate nuove as­
segnazioni di fondi ai Comuni che non ab­
biano utilizzato, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, almeno il 50 per 
cento dei mutui già concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti a valere sul fondo di cui 
all'articolo 45 della legge 12 ottobre 1971, 
n. 865 e successive modificazioni e integra­
zioni. 

Per la contrazione dei mutui a valere sul 
fondo istituito dall'articolo 45 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modi­
ficazioni e integrazioni, non si applicano le 
limitazioni previste dal terzo comma dell'ar­
ticolo 2 del decreto-legge 17 gennaio 1977, 
n. 2,. convertito, con modificazioni, nella 
legge 17 marzo 1977, n. 62. 

Art. 14. 

All'onere di lire 80 miliardi derivante dal­
l'applicazione degli articoli 10 e 13 della pre­
sente legge nell'anno finanziario 1977 si prov­
vede con una corrispondente aliquota delle 
maggiori entrate derivanti dal decreto-leg­
ge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1976, 
n. 786, concernente modificazioni al regime 
fiscale di alcuni prodotti petroliferi e del 
gas metano per autotrazione. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Le limitazioni di cui al precedente comma 
non si applicano per la contrazione di mutui 
destinati alla realizzazione di programmi co­
munali di edilizia abitativa che siano stati 
deliberati prima dell'entrata in vigore del 
predetto decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
17 marzo 1977, n. 62. 

Art. 14. 

Identico. 
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Art. 15. 

Le categorie non di ruolo previste nel 
quadro speciale ad esaurimento istituito in 
applicazione dell'articolo 23 del decreto-
legge 2 maggio 1974, n. 115, convertito, con 
modificazioni, nella legge 27 giugno 1974, 
n. 247, per il personale degli enti edilizi di­
sciolti trasferito presso il Ministero dei la­
vori pubblici, sono soppresse. I relativi posti 
sono portati in aumento alle dotazioni delle 
varie carriere. 

Nell'ambito della dotazione organica del­
la carriera direttiva del quadro speciale 
sono istituite, con effetto dal 1° gennaio 1975, 
le qualifiche ad esaurimento di ispettore ge­
nerale e di direttore di divisione per un 
numero di posti di dieci unità da ripartire 
in parti uguali. 

L'inquadramento è riservato al personale 
in possesso, alla data di trasferimento, della 
qualifica di ispettore generale e di direttore 
di divisione con anzianità, nell'ente di pro­
venienza, di anni dieci di carriera alla data 
dal 31 dicembre 1970. 

L'ordine di ruolo è determinato dalla 
maggiore anzianità di qualifica e di carriera. 

La promozione a direttore di divisione, 
inoltre, può essere conferita, mediante scru­
tinio per merito comparativo, agli impiegati 
con quattro anni di anzianità nella qualifi­
ca di direttore di sezione e dieci anni nella 
carriera alla data del 31 dicembre 1970. 

La promozione ad ispettore generale si 
consegue a norma dell'articolo 168 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3. 

Il personale delle qualifiche ad esauri­
mento di cui al terzo comma del presente 
articolo può conseguire, sino al 31 dicembre 
1980, la nomina alla qualifica iniziale dei 
ruoli dirigenziali del Ministero dei lavori 
pubblici di cui alla tabella X allegata al de­
creto del 'Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, nei limiti della riserva 
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Art. 15. 

Le categorie non di ruolo previste nel 
quadro speciale ad esaurimento istituito in 
applicazione dell'articolo 23 del decreto-leg­
ge 2 maggio 1974, n. 115, convertito, con 
modificazioni, nella legge 27 giugno 1974, 
n. 247, per il personale degli enti edilizi di­
sciolti trasferito presso il Ministero dei la­
vori pubblici, sono soppresse con effetto dal 
1° gennaio 1975. I relativi posti sono por­
tati in aumento alle dotazioni delle varie 
carriere. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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prevista dal terzo comma dell'articolo 62 
del citato decreto. 

Per la determinazione dei quadri della 
tabella X ai quali il personale medesimo 
può accedere si provvede con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, su parere con­
forme del consiglio di amministrazione, in 
relazione alla corrispondenza delle funzioni. 

Al (restante personale della carriera di­
rettiva del quadro speciale ad esaurimento 
si applicano le disposizioni di cui agli ar­
ticoli 22 e 23 del citato decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, nu­
mero 748. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

TITOLO II 

FINANZIAMENTO DI UN PROGRAMMA 
STRAORDINARIO DI INTERVENTO NEL 
SETTORE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA 

Art. 15-bis. 

È autorizzata l'assegnazione, anche in de­
roga alle vigenti disposizioni, a valere sulle 
disponibilità previste nel provvedimento con­
cernente il finanziamento di un programma 
di edilizia residenziale, agli Istituti autono­
mi per le case popolari o loro consorzi, in 
aggiunta agli importi di cui all'articolo 1 
della legge 27 maggio 1975, n. 166, ed all'ar­
ticolo 4 del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 376, convertito, con modificazioni, nella 
legge 16 ottobre 1975, n. 492, dell'ulteriore 
somma di lire 1.078 miliardi 400 milioni ai 
fini della realizzazione di programmi d'in­
tervento di edilizia sovvenzionata, ai sensi 
del citato articolo 1 e della legge 22 otto­
bre 1971, n. 865, e successive modificazioni 
ed integrazioni, di ammontare unitario non 
inferiore a lire un -miliardo, da realizzare 
prioritariamente nelle aree metropolitane 
in cui si rilevino più intensamente fenomeni 
di immigrazione o di concentrazione demo­
grafica. 
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Le Regioni possono utilizzare una quota 
non superiore al 10 per cento della somma 
a ciascuna di esse attribuita per assegnazioni 
dirette ai comuni interessati ai fini della rea­
lizzazione, anche in deroga alle vigenti dispo­
sizioni, dei programmi costruttivi occor­
renti alle temporanee esigenze di alloggio 
dei nuclei familiari soggetti a sgombero per 
consentire il recupero o il risanamento del 
patrimonio edilizio esistente. Alla assegna­
zione degli alloggi realizzati, ai sensi del pre­
sente comma, provvede il comune anche 
in deroga alle disposizioni previste dal de­
creto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 1972, n. 1035. 

Le Regioni formulano, entro il 30 set­
tembre 1977, i programmi di localizzazione 
degli interventi, dandone comunicazione al 
Comitato per l'edilizia residenziale, agli Isti­
tuti autonomi delle case popolari ed ai co­
muni interessati, sulla base dell'importo 
loro attribuito secondo- le percentuali sta­
bilite dalla delibera del Comitato intermini­
steriale per la programmazione economica 
del 16 marzo 1972, integrate per le Pro­
vincie autonome di Trento e Bolzano se­
condo i parametri indicati dall'articolo 78 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, di cui alla tabella 
allegata alla presente legge. 

La percentuale per il rimborso spese, de­
terminata dalle Regioni ai sensi della lette­
ra e) dell'articolo 5 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1036, non può gravare sui finanziamenti 
disposti dalla presente legge e su quelli di­
sposti dalle leggi precedenti, i cui progetti 
non siano stati approvati dai Consigli di am­
ministrazione degli Istituti autonomi delle 
case popolari alla data di entrata in vigore 
della presente legge, in misura superiore al 
7 per cento. 

Sul finanziamento disposto per ogni singo­
la localizzazione, ai sensi del presente titolo 
non possono gravare, pena la revoca del fi­
nanziamento stesso, spese per opere di ur­
banizzazione e di edilizia sociale in misura 
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superiore a quella stabilita nelle deliberazio­
ni adottate dai comuni ai sensi dell'artico­
lo 5 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, o, 
in mancanza delle predette deliberazioni, in 
misura superiore al 10 per cento, ivi com­
prese le spese per l'attrezzatura dell'area. 

La assegnazione dei fondi destinati ad in­
terventi che non risultino appaltati entro il 
30 giugno 1978 è revocata e la disponibilità 
conseguente è utilizzata in sede di finan­
ziamento del programma decennale di edi­
lizia residenziale. 

Art. \5-ter. 

Al finanziamento dei programmi di edili­
zia sovvenzionata disposto dal precedente 
articolo si provvede mediante: 

a) i proventi relativi ai contributi di cui 
al primo comma, lettere b) e e) dell'artico­
lo 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, del­
l'anno 1978 che a tal fine sono prorogati 
al 31 dicembre 1978; 

b) i rientri, gli interessi, le rate di am­
mortamento, nonché le altre attività deri­
vanti dall'impiego dei fondi di cui all'artico­
lo 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, 
all'articolo 5 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, all'articolo 1 della legge 27 maggio 
1975, n. 166, ed all'articolo 4 del decreto-
legge 13 agosto, 1975, n. 376, convertito, con 
modificazioni, nella legge 16 ottobre 1975, 
n. 492, relativi all'anno 1978; 

e) all'apporto dello Stato di lire 700 
miliardi. Detta somma sarà iscritta nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
in ragione di lire 300 miliardi nell'anno 
1977, di lire 400 miliardi nell'anno 1978. 

I finanziamenti di cui al presente articolo 
affluiranno al conto corrente istituito presso 
la Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell'ar­
ticolo 5 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
dal terzo comma dell'articolo 6 della legge 
27 maggio 1975, n. 166. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

file:///5-ter


Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 765-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 15-quater. 

Per gii interventi realizzati con i fondi 
assegnati direttamente ai Comuni ai sensi 
delle leggi 27 maggio 1975, n. 166, del de­
creto-legge 13 agosto 1975, n. 376, convertito 
con modificazioni nella legge 16 ottobre 1975, 
n. 492, e del presente titolo, si applicano, ai 
fini della gestione dei fondi e la contabiliz­
zazione delle spese nonché delle entrate con­
seguenti, le disposizioni di cui all'articolo 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1972, n. 1036. 

Il periodo ed il tasso di interesse per il 
recupero a favore dello Stato mediante ver­
samento nei conti correnti istituiti presso la 
Cassa depositi e prestiti ai sensi dell'artico­
lo 5 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, delle 
spese complessivamente sostenute nonché le 
modalità per la determinazione del rimborso 
ed i canoni di locazione e quanto altro ne­
cessario per la definizione di ogni rapporto 
conseguente all'intervento, sono stabiliti dal 
Comitato per l'edilizia residenziale, sentite le 
Regioni interessate, entro tre mesi dall'en­
trata in vigore della presente legge. 

Le abitazioni realizzate, ristrutturate o 
risanate nei centri storici di proprietà di 
enti pubblici sono assegnate, anche in de­
roga a quanto stabilito dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035, prioritariamente ai preceden­
ti occupanti o, in mancanza, a cittadini 
aventi già la residenza nel centro storico 
previo apposito bando. 

Art. 15-quinquies. 

Con i fondi previsti dal presente titolo, 
esclusi quelli eventualmente destinati al ri­
sanamento ed alla ristrutturazione del pa­
trimonio esistente, possono realizzarsi sol­
tanto edifici residenziali ed alloggi nei qua­
li siano adottate le soluzioni tecniche sta­
bilite dagli articoli 18 e 19 della legge 27 
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maggio 1975, n. 166, e che abbiano le seguen­
ti caratteristiche: 

a) altezza virtuale non superiore a me­
tri 4,50, calcolata come rapporto fra i me­
tri cubi totali vuoto per pieno dell'edificio 
e la somma delle superfici utili abitabili 
degli alloggi, così come definite a norma 
dell'articolo 7 del decreto ministeriale 3 
ottobre 1975; 

b) superficie utile minima degli allog­
gi consentita non inferiore a metri quadra­
ti 45 e massima non superiore a metri qua­
drati 95; 

e) altezze nette degli ambienti abita­
tivi e dei vani accessori degli alloggi, mi­
surato tra pavimento e soffitto, fatte salve 
eventuali inferiori altezze di vigenti rego­
lamenti edilizi, non superiore a metri 2,70 
per gli ambienti abitativi ed in non meno 
di metri 2,40 per i vani accessori. 

L'applicazione delle norme del presente 
articolo non deve comportare aumenti nel­
le densità abitative consentite dagli stru­
menti urbanistici vigenti, né nelle superfici 
coperte derivanti dagli indici volumetrici 
di utilizzazione delle aree dagli stessi stru­
menti urbanistici. 

Le norme di cui al primo comma pre­
valgono sulle disposizioni dei regolamenti 
edilizi vigenti. 

Non meno del 30 per cento delle abita­
zioni realizzate dai singoli programmi di 
intervento di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 1 della presente legge, debbono es­
sere di superficie utile di metri quadrati 
45 ed assegnate, in via prioritaria, a fami­
glie di nuova formazione o ad anziani. 

L'osservanza delle norme precedenti è ac­
certata dalla Commissione prevista dall'arti­
colo 63 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e 
deve risultare esplicitamente nel parere rila­
sciato dalla Commissione stessa. 

Il Comitato per l'edilizia residenziale de­
termina, entro 60 giorni dalla data di entrata 
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in vigore della presente legge, i limiti massimi 
di costo a metro cubo vuoto per pieno e a me­
tro quadrato anche differenziati per Regione 
e le quote da accantonare per far fronte agli 
oneri derivanti dalie eventuali maggiori spese 
che dovessero verificarsi nel corso della rea­
lizzazione dei programmi costruttivi. 

Art. \5-sexies. 

Con decreto del Ministro dei lavori pub­
blici di concerto con il Ministro del tesoro, 
sentite le Regioni, è stabilito, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 61 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, e dall'articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
novembre 1964, n. 1614, il tasso di interesse 
da applicare ai finanziamenti disposti ai 
sensi della legge 14 febbraio 1963, n. 60, e 
dell'articolo 55 dell'anzidetta legge 22 otto­
bre 1971, n. 865, e, in deroga a quanto sta­
bilito dall'articolo 11 della legge 30 dicem­
bre 1960, n. 1676, il tasso da applicare ai 
finanziamenti destinati agli interventi previ­
sti dalla stessa legge n. 1676 per i quali non 
siano stati emanati, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, i relativi bandi. 

Art. 15-septies. 

All'onere di lire 300 miliardi derivante dal-
l'aplicazione del presente titolo nell'anno 
finanziario 1977 si provvede con una corri­
spondente aliquota delle maggiori entrate 
derivanti dal decreto-legge 8 ottobre 1976, 
n. 691, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1976, n. 786, concernente 
modificazioni al regime fiscale di alcuni pro­
dotti petroliferi e del gas metano per auto-
trazione. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

file:///5-sexies
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TITOLO II 

CANONE MINIMO DELL'EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA 

Art. 16. 

Il canone minimo di locazione per vano 
convenzionale degli alloggi di edilizia resi­
denziale pubblica ultimati prima dell'en­
trata in vigore della presente legge è ele­
vato, se inferiore, con decorrenza dal se­
condo mese successivo a quello dell'entrata 
in vigore della presente legge: 

a lire 5.000 mensili per le Regioni Pie­
monte, Valle D'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Liguria,. Ernilia-Roma-
gna, Toscana, Umbria, Marche e Lazio; 

a lire 3.500 mensili per le Regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili­
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

Il canone minimo di locazione è deter­
minato, per gli alloggi ultimati dopo l'en­
trata in vigore della presente legge, in lire 
7.000 e in lire 5.000 mensili a vano conven­
zionale, rispettivamente per il primo e il 
secondo gruppo di Regioni di cui al com­
ma precedente. 

Restano fermi i canoni stabiliti in via 
provvisoria dagli IACP qualora il loro am­
montare sia superiore a quello derivante 
dall'applicazione del presente articolo, sal­
vo ogni diversa determinazione dei predetti 
istituti. 

Il canone di locazione di cui ai primi due 
commi del presente articolo corrisponde 
all'importo complessivo delle quote di cui 
alle lettere a), b) e e) dall'articolo 19 del de­
creto del Presidente della Repubblica 30 di­
cembre 1972, n. 1035. 

Il canone di locazione di cui al primo 
comma, per gli alloggi la cui data di ulti­
mazione sia anteriore di oltre 10 anni a 
quella di entrata in vigore della presente 
legge, è ridotto dell'I per cento per cia-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TITOLO HI 

CANONE MINIMO DELL'EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA 

Art. 16. 

Identico: 

a lire 5.000 mensili per le Regioni Pie­
monte, Valle D'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche e Lazio; 

identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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seiuno dei precedenti anni fino ad un mas­

simo del 40 per cento. 
Qualora siano stati eseguiti interventi di 

ristrutturazione o di risanamento degli al­

loggi, anno di costruzione è quello di ultima­

zione di tali interventi. 
Il canone di locazione determinato ai sen­

si dei commi precadenti può essere ridotto: 
a) fino ad un massimo del 15 per cen­

to per gli alloggi sprovvisti di servizi igie­

nici essenziali interni; 
b) fino ad un massimo del 5 per cento 

per gli alloggi privi dell'impianto di riscal­

damento. 

Il canone di locazione determinato ai sen­

si dei commi precedenti è, a richiesta del­

l'assegnatario, ridotto del 25 per canto qua­

lora: 
a) il reddito annuo complessivo per il 

1976 derivante esclusivamente da lavoro 
dipendente o da pensione, determinato ai 
sensi dell'articolo 10, primo comma, del de­

creto4egge 13 agosto 1975, n. 376, convertito, 
con modificazioni, nella legge 16 ottobre 
1975, n. 492, non sia superiore a lire 1.600.000 
per nuclei familiari costituiti da 1 a 2 com­

ponenti; 

b) il reddito annuo, come sopra deter­

minato, non superi il limite di cui alla pre­

cedente lettera a) aumentato di lire 500.000 
per ogni componente oltre i primi due fino 
ad un massimo di 4 componenti. 

Su richiesta dell'assegnatario il canone di 
locazione non può essere superiore a lire 
5.000 mensili per alloggio qualora il reddito 
annuo familiare complessivo, di cui alla let­

tera a) dell'ottavo comma, non superi la 
pensione minima dell'INPS per la genera­

lità dei lavoratori. 
Ai fini dell'applicazione dei due commi 

precedenti si considerano appartenenti al 
nucleo familiare dell'assegnatario, oltre alle 
persone indicate nell'articolo 2, terzo com­
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Identico. 

Identico. 

Identico: 

a) il reddito annuo complessivo relativo 
all'anno precedente quello della richiesta 
dell'assegnatario derivante esclusivamente 
■da lavoro dipendente o da pensione, deter­

minato ai sensi dell'articolo 10, primo com­

ma, del decreto­legge 13 agosto 1975, n. 376, 
convertito, con modificazioni, nella legge 16 
ottobre 1975, n. 492, non sìa superiore al­

l'importo di due pensioni minime INPS per 
la generalità dei lavoratori per nuclei fami­

liari costituiti da 1 a 2 componenti; 

b) il reddito annuo, come sopra deter­

minato, non superi il limite di cui alla pre­

cedente lettera a) aumentato di un quarto 
per ogni componente oltre i primi due fino 
ad un massimo di 4 componenti. 

Identico. 

Identico. 
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ma, del decreto del Presidente della Repub­
blica 30 dicembre 1972, n. 1035, i conviventi 
in forma continuativa a qualunque titolo. 

Al canone di locazione determinato ai 
sensi del presente articolo si aggiunge la 
quota di cui alla lettera d) dell'articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le disposizioni dei commi precedenti ri­
mangono in vigore in ciascuna Regione, ivi 
comprese quelle a statuto speciale, fino al 
momento dell'effettiva applicazione dell'ar­
ticolo 19 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

In tutti I casi in cui ili decreto di revoca 
dell'assegnazione, emesso dal presidente del 
competente IACP ai sensi e per gli effetti del­
l'articolo 17, lettera d), del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, non sia immediatamente seguito dal 
rilascio dell'immobile, l'occupante dovrà, a 
decorrere dalla data del decreto stesso, cor­
rispondere, a titolo di penale, in aggiunta 
ali canone mensile, una somma pari ali cano­
ne dovuto, comunque non inferiore a quella 
derivante dall'applicazione del primo e del 
secondo comma del presente articolo. 

Art. 17. 

Gli assegnatari in locazione semplice degli 
alloggi di edilizia pubblica residenziale sono 
tenuti a produrre, per loro e per ciascun 
componente il nucleo familiare, anche ai fini 
dall'applicazione dell'articolo 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicem­
bre 1972, n. 1035, i documenti richiesti dagli 
IACP, comprovanti la persistenza dei requi­
siti previsti dalle vigenti disposizioni per 
l'assegnazione ed il mantenimento del di­
ritto all'alloggio. 
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Identico. 

Le disposizioni dei commi precedenti ri­
mangono in vigore in ciascuna Regione, ivi 
comprese quelle a statuto speciale qualora 
non abbiano adottato un proprio provvedi­
mento legislativo sui canoni di locazione per 
l'edilizia residenziale pubblica, fino al mo­
mento dell'effettiva applicazione dell'artico­
lo 19 del decreto del Presidente della Repub­
blica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

L'assegnatario per il quale ricorra la con­
dizione della revoca di cui alla lettera d) del­
l'articolo 17 del decreto del Presidente della 
.Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, può 
richiedere al Presidente dell'Istituto auto­
nomo case popolari competente di occupare 
l'abitazione a titolo di locazione. 

Il Presidente dell'Istituto autonomo case 
popolari accoglie la richiesta e la locazione 
è regolata dalle norme sulla disciplina della 
locazione degli immobili urbani a partire 
dalla data della loro entrata in vigore. In via 
transitoria si applica un canone pari al dop­
pio di quello determinato ai sensi del pre­
sente articolo. 

Art. 17. 

Gli Istituti autonomi case popolari accer­
tano periodicamente, anche ai fini della ap­
plicazione dell'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035, la non sussistenza, per l'asse­
gnatario e per ciascun componente il nucleo 
familiare, delle condizioni di revoca di cui 
all'articolo 17, lettera d), dello stesso decre­
to del Presidente della Repubblica n. 1035. 
A tal fine gli Istituti autonomi case popolari 
richiedono agli assegnatari, che sono tenuti 
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Qualora, previa diffida, l'assegnatario non 
produca, con le modalità di cui al prece­

dente comma, la documentazione richiesta, 
lo stesso è tenuto a pagare il canone di lo­

cazione in misura doppia di quella determi­

nata ai sensi del precedente articolo 16. 
Ai fini della verifica dei requisiti sogget­

tivi dei componenti i nuclei familiari degli 
assegnatari, gli IACP possono avvalersi degli 
organi dell'Amministrazione dello Stato e 
degli enti locali. A tal fine gli IACP sono con­

siderati enti autorizzati a chiedere informa­

zioni e certificazioni. 
Per gli IACP e per gli altri enti pubblici 

che non hanno trasformato la superficie uti­

le abitabile degli alloggi in vani convenzio­

nali pari a 14 metri quadrati, da computarsi 
ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Mini­

stro dei lavori pubblici 3 ottobre 1975, nu­

mero 9816, i vani convenzionali, ai fini del­

l'applicazione della presente legge, sono de­

terminati per ciascun alloggio aumentando 
il numero delle stanze, escluse la cucina ed 
i servizi, di due unità. 

Art. 18. 

I canoni minimi di locazione degli alloggi 
di proprietà degli enti pubblici non possono 
essere comunque inferiori a quelli fissati in 
base all'articolo 16 della presente legge. 

Le eventuali differenze tra il canone pre­

esistente e quello derivante dall'applicazio­

ne della presente legge saranno destinate 
prioritariamente, dagli enti percettori di­

versi dagli IACP, ad interventi di manuten­

zione straordinaria, di ristrutturazione o di 
risanamento di immobili di loro proprietà 
destinati all'edilizia residenziale. 

Art. 19. 

I canoni di locazione degli alloggi di edi­

lizia residenziale pubblica di cui al prece­

dente articolo 16, al netto delle spese gene­

rali e di amministrazione e delle spese di 
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a fornirla, idonea documentazione e si av­

valgono inoltre degli organi dell'Amministra­

zione dello Stato e degli enti locali; essi so­

no altresì considerati enti autorizzati a chie­

dere informazioni e certificazioni. 
Qualora, previa diffida, l'assegnatario non 

■produca la documentazione richiesta, si ap­

plicano le disposizioni di cui all'ultimo com­

ma del precedente articolo 16. 

Identico. 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

I canoni di locazione degli alloggi di edi­

lizia residenziale pubblica di cui al prece­

dente articolo 16, al netto delle spese gene­

rali e di amministrazione e delle spese di 
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manutenzione di cui all'articolo 19, lette­
re b) e e), dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, non­
ché le somme ricavate dall'alienazione degli 
alloggi già effettuata a norma del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, e successive modificazioni, sono conta­
bilizzati dagli IACP nella gestione speciale 
di cui all'articolo 10 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1036. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, la Regione, su 
proposta degli IACP, definisce, entro i mas­
simali determinati dal Ministro dei lavori 
pubblici su proposta del CER, l'ammontare 
delle quote di cui alle lettere b) e e) del ci­
tato articolo 19, da aggiornare annualmente. 

Le somme di cui al primo comma sono 
destinate: 

a) al pagamento delle rate residue dei 
mutui gravanti sugli alloggi, al netto dei 
contributi statali; 

b) all'esecuzione di opere di manuten­
zione straordinaria e di risanamento del 
patrimonio di abitazioni degli IACP o dello 
Stato; 

e) al finanziamento dei programmi di 
edilizia residenziale pubblica di cui all'ar­
ticolo 3 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
per l'incremento del patrimonio di proprie­
tà degli IACP destinato alla sola locazione; 

d) al ripianamento dei disavanzi pre­
gressi degli IAOP e di quelli eventualmente 
conseguenti all'applicazione della presente 
legge; 

e) alla realizzazione di servizi e di ur­
banizzazioni in quartieri o immobili di edi­
lizia pubblica carenti di tali opere. 

L'utilizzazione dei fondi da destinarsi 
alle finalità di cui alle precedenti lettere b), 
e), d) ed e) è autorizzata, su proposta della 
Regione, con decreto del Ministro dei la­
vori pubblici, sentito il CER. 
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manutenzione di cui all'articolo 19, lettere 
b) e e), del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, nonché 
le somme ricavate dall'alienazione degli al­
loggi di edilizia residenziale pubblica, sono 
contabilizzati dagli Istituti autonomi case 
popolari nella gestione speciale di cui all'ar­
ticolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1036. 

Identico. 

Identico. 

L'utilizzazione dei fondi da destinarsi alle 
finalità di cui alle lettere e), d) ed e) del 
precedente comma è autorizzata, su propo­
sta della Regione, con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici, sentito il Comitato per 
l'edilizia residenziale. 
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Art. 20. 

Chiunque, assegnatario in locazione di 
alloggio di edilizia residenziale pubblica, al 
di fuori dei oasi previsti dalla legge, cede 
in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, l'al­
loggio medesimo, decade dal!'assegnazione 
ed è punito con l'arresto da sei mesi ad un 
anno o con l'ammenda da lire 50.000 a lire 
500.000. 

Chi fruisce dell'alloggio ceduto ai sensi 
del comma precedente deve rilasciarlo entro 
novanta giorni dalla intimazione del com­
petente ente gestore, pena l'applicazione del 
primo comma del presente articolo. 

I soggetti di cui al primo comma sono 
esclusi dalle assegnazioni di alloggi di edi­
lizia residenziale pubblica o comunque 
fruenti di contributo dello Stato o di enti 
pubblici. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche a chiunque occupi un al­
loggio di edilizia residenziale pubblica sen­
za le autorizzazioni previste dalle disposi­
zioni in vigore. 

Gli atti compiuti in violazione del pre­
sente articolo sono nulli; la nullità può es­
sere fatta valere da chiunque abbia inte­
resse ed è rilevabile d'ufficio dal giudice. 

Art. 21. 

Sono abrogate, con effetto dal 1° giugno 
1977, le disposizioni contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblca 17 gennaio 
1959, n. 2 e nella legge 14 febbraio 1963, 
n. 60 e successive modificazioni e integra­
zioni, nonché in altre leggi che comunque 
disciplinino il trasferimento in proprietà 
agli assegnatari di alloggi di edilizia resi­
denziale pubblica già assegnati in locazione 
semplice. 

L'istruttoria delle domande per le quali 
non sia stato stipulato il relativo contratto 

(Segue? Testo proposte dalla. Commissione) 

Art. 20. 

L'assegnatario in locazione di un alloggio 
di edilizia residenziale pubblica il qualej al 
di fuori dei casi previsti dalla legge, cede 
in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, l'al­
loggio medesimo, decade dall'assegnazione 
ed è punito con la sanzione amministrativa 
da lire 50.000 a lire 500.000. 

Chi fruisce dell'alloggio ceduto ai sensi 
del comma precedente deve rilasciarlo entro 
novanta giorni dalla intimazione del compe­
tente ente gestore, pena l'applicazione della 
sanzione di cui al precedente comma. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 21. 

Sono abrogate, con effetto dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, le di­
sposizioni contenute nel decreto del Presi­
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, nu­
mero 2 e nella legge 14 febbraio 1963, nu­
mero 60 e successive modificazioni e integra­
zioni, nonché in altre leggi che comunque di­
sciplinino il trasferimento in proprietà agli 
assegnatari di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica già assegnati in locazione semplice. 

Le domande per le quali non sia stato sti­
pulato il relativo contratto di cessione in 
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proprietà, devono essere, a cura degli asse­
gnatari, confermate entro sei mesi dalla da­
ta di entrata in vigore della presente legge. 
La mancata conferma fa decadere l'interes­
sato da ogni diritto. Alle domande confer­
mate si applicano le norme stabilite dal 
successivo articolo 21-bis. 

Art. 2l-bis. 

Il prezzo di cessione degli alloggi di cui 
al precedente articolo 21 è dato dal valore 
venale degli alloggi stessi al momento del­
l'entrata in vigore della presente legge, de­
terminato dall'Ufficio tecnico erariale, tenen­
do anche conto dello stato di conservazione 
dell'immobile e della sua ubicazione. Il va­
lore venale è ridotto dello 0,25 per cento per 
ogni anno di effettiva occupazione da parte 
del richiedente dell'alloggio da cedersi. 

Qualora l'assegnatario fruisca, secondo le 
risultanze dell'ultima dichiarazione dei red­
diti o dell'ultimo accertamento da parte dei 
competenti uffici fiscali, alla data della pre­
sentazione della domanda di conferma, di 
un reddito inferiore a quello di cui all'arti­
colo 17, lettera d), del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, la cessione in proprietà, nel caso di 
pagamento in contanti, ha luogo con lo scon­
to del 30 per cento sul prezzo come sopra 
determinato; nel caso di pagamento rateale, 
per un periodo di 15 anni, è dovuta una quo­
ta in contanti del 25 per cento del prezzo 
stesso e sul residuo debito è corrisposto un 
interesse annuo del 5,50 pe rcento. 

Qualora l'assegnatario fruisca, secondo le 
risultanze dell'ultima dichiarazione dei red­
diti o dell'ultimo accertamento da parte dei 
competenti uffici fiscali, di un reddito supe­
riore a quello stabilito dall'articolo 17, lette­
ra d), del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, alla data 
della presentazione della domanda di confer­
ma, la cessione in proprietà, nel caso di pa­
gamento in contanti, avviene con lo sconto 
del 20 per cento sul prezzo come sopra de-
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terminato; nel caso di pagamento rateale, 
per un periodo di 10 anni, è dovuta una 
quota in contanti pari al 40 per cento del 
prezzo stesso e sul residuo debito è corri­
sposto un interesse annuo del 6 per cento. 

Il trasferimento della proprietà ha luogo 
all'atto della stipulazione del contratto; a 
garanzia del pagamento delle rate del prez­
zo di cessione l'Ente cedente iscrive ipoteca 
sull'alloggio ceduto. 

Per un periodo di tempo di 10 anni dalla 
data di stipulazione del contratto e comun­
que fino a quando non ne sia stato pagato 
l'intero prezzo, l'alloggio acquistato non può 
essere alienato a nessun titolo né su di esso 
può costituirsi alcun diritto reale di godi­
mento. 

Gli assegnatari hanno tuttavia facoltà di 
locare l'alloggio in caso di trasferimento del­
la residenza, di accrescimento del nucleo fa­
miliare o per altri gravi motivi, previa auto­
rizzazione del Presidente dell'Istituto auto­
nomo per le case popolari. 

L'assegnatario può alienare l'alloggio qua­
lora ricorrano le condizioni di cui al prece­
dente quinto comma. In tal caso deve dar­
ne comunicazione al competente Istituto au­
tonomo per le case popolari, il quale potrà 
esercitare, entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione, il diritto di prelazione 
all'acquisto per un prezzo pari a quello di 
cessione rivalutato sulla base della variazio­
ne accertata dall'ISTAT dell'indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e im­
piegati. 

Le somme ricavate dalle alienazioni di cui 
al oresente articolo sono riscosse dal com­
petente Istituto autonomo provinciale per le 
case popolari e contabilizzate nella gestione 
speciale prevista dall'articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicem­
bre 1972, n. 1036. 

Ogni pattuizione stipulata in violazione del­
le disposizioni di cui ai precedenti commi è 
nulla, T a nullità può essere fatta valere da 
chiunque vi abbia interesse ed è rilevabile 
d'ufficio dal giudice. 
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Art. 22. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica-? 
zione nella. Gazzetta Ufficiale, 
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Art. 2l-ter. 

Su proposta motivata del competente Isti­
tuto autonomo per le case popolari, la Regio­
ne può autorizzare il trasferimento in pro­
prietà agli assegnatari degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica compresi in edifici nei 
quali i trasferimenti già perfezionati non sia­
no inferiori agli otto decimi della loro consi­
stenza complessiva o la cui cessione sia utile 
per una migliore gestione del patrimonio am­
ministrato, a condizione che gli alloggi, per 
la loro consistenza ed ubicazione, abbiano 
scarsa rilevanza sociale e nei limiti comunque 
del 5 per cento del patrimonio gestito dal­
l'Istituto. 

La cessione avviene alle condizioni e con 
le modalità previste dal precedente articolo 
2l-bis. Il valore venale dell'alloggio è deter­
minato al momento della cessione stessa. 

Art. 22. 

Identico. 
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RIPARTIZIONE DELLE 

ALLEGATO A 

SPESE 
AUTORIZZATE DALL'ARTICOLO 15-bis 

(valori in milioni) 

REGIONI 

Valle d'Aosta 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia . . . 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 

Lazio 
Abruzzo 

Puglia 
Basilicata 
Calabria 

Sardegna 

TOTALE 

Provincie autonome di: 

Trento 

TOTALE 

Importo 

63.255 
1.582 

125.093 
55.891 
26.581 
30.640 
47.965 
50.765 
8.538 

15.795 
133.779 
24.157 
4.991 

113.165 
86.888 
16.001 
77.462 

127.010 
36.087 

. 1.045.645 

15.380 
17.375 

32.755 

TOTALE GENERALE . 1.078.400 


